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 Il 1° MAGGIO 1997 NASCE UFFICIALMENTE LA FARAJA HOUSE (CASA DELLA CONSOLAZIONE) nel 
villaggio di Mgongo. Centro fortemente voluto e ispirato da P. Giulio Belotti, che cercò benefattori 

(Sorelle Bortolotti, Dr. Rossi...) ed enti  (Manos Unidas, 
M. Sviluppo e Pace...) per poterla realizzare. Ci mise 
fantasia, anima e fede e mi volle come ‘Responsabile’.    
In poco tempo la casa Padri, le case per i Ragazzi di 
strada e l’anno dopo la Scuola Tecnica e il Dispensario 
, maternità e clinica per i Bambini a servizio dei villaggi 
circostanti, con le altre strutture per allevamento, 
garage, salone e come cappello la bella Chiesetta. Non 
voglio raccontare tutta la storia perchè troppo lunga, 
ma certo furono anni di grande impegno, incontri, 
discussioni, sudore! 
  In quegli anni i Ragazzi di strada erano tantissimi e 

per motivi vari come: povertà, abbandono,   poche 
scuole e con pochi mezzi,  fuga dai villaggi per andare in 
città, ecc... 
   Lo scopo del Centro era accoglierli, educarli e renderli 
autosufficienti con lo studio e un mestirere e, se 
possible, riunirli alla famiglia.  Quanti Bambini, Ragazzi, 
Giovani sono passati.... Nei primi anni era solo per 
maschi. Ma poi con la bella esperienza della scuola di 
Computer per Ragazze, con insegnanti come Maurizio e 
Fabrizio,  si aprì una strada nuova.  
    Con la collaborazione della gente del villaggio 
costruimmo anche la Scuola Elementare aperta a tutti.  
    Avventure diurne e notturne in giro per le strade e i mercati della città raccontate nelle Lettere agli 
Amici.  Avevo ben poco tempo libero e tutta la “nostra Anima” era impegnata giorno e notte con i 

problemi dei Ragazzi! Parlo al plurale perchè con P. Giulio 
eravamo un ‘cuor solo’.  
  Parecchi Padri si sono avvicendati come compagni di 
viaggio in questa ‘missione’ . Altri ci hanno sostenuti con 
amicizia e finanziariamente: P. Inverardi, P. Rabino...  , ma 
la presenza continua  negli anni di ‘Mama Rita’ è stata una 
grande grazia: preghiera e sartoria, sempre al servizio col 
sorriso e una caramella. 
  Fonte di autosufficienza fu anche la ‘Cooperativa’ per 
meccanica e falegnameria, dove lavoravano i Giovani che 
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avevan finito la Scuola Tecnica, ma non avevano trovato 
lavoro.  Da lì uscirono mobili di ogni specie e tante stufe 
a legna per cucinare. 
Anche il lavoro nei campi e l’allevamento di mucche,  
pecore e maiali furono sempre un grande aiuto per il 
sostentamento del Centro. 
 
   Dopo un devastante incendio nel 2016  cominciammo 
un secondo periodo con la ricostruzione della Faraja in 
altro luogo e anche in un altro modo, con l’aiuto della 
C.E.I e Movimento Sviluppo e Pace, Il Gruppo Missionario di Savigliano, For Africa di Marene, 
Kammea, Impegnarsi Serve, Gruppi Missionari vari, Amici di Adriana, Eros e Leda, Adriana, Ines e 
quanti altri Benefattori... compresi i miei fratelli!   Non posso certo fare un elenco: troppo lungo e 
impegnativo, ma siete sempre nel nostro cuore e nella nostra preghiera ogni giorno! In una Messa 
mensile ogni primo giorno del mese, ricordiamo i tanti Benefattori defunti che dal Paradiso vegliano 
sulla Casa della Consolazione che hanno amato e sostenuto! 
 
  L’avventura è stata possibile solo grazie al sostegno di 
tanti Amici e Benefattori che hanno  creduto alla 
possibilità di  consolare in modo  completo (anima e 
corpo)... Per anni abbiamo anhe sostenuto in tanti 
modi, ma specialmente con cibo e vestiti  ammalati e 
anziani. 
  
    Questo scritto vuol essere soprattutto un ricordo e un  
ABBRACCIO perTUTTI QUESTI AMICI che hanno reso 
possibile il grande miracolo della CONSOLAZIONE.  
      Ora ci sono anche bambini piccoli di  tre anni, e, in   
collaborazione con l’ufficio Assistenti Sociali, accogliamo bambini abbandonati e che hanno subito 
violenze di ogni tipo...  72 tra piccoli e grandi, maschi e femmine:  42 frequentano l’Asilo e la Scuola 
Elementare, 30  la Scuola Superiore e l’Università. 

      Continuate a stare con noi. Faremo il possible per essere 
la vostra mano e il vostro cuore, aperti all’accoglienza, 
cercando di “Fare bene il Bene e senza rumore “ come 
voleva il nostro Fondatore! 
 
BUON COMPLEANNO FARAJA 

  
 
 
 

 
 
 
 
 


